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CEVOLI
MODENA. Questa sera al Gilda di via Sallu-

stio c’è il cabaret di Paolo Cevoli. Cevoli ha
iniziato la sua carriera nei primi anni No-
vanta raggiungendo la notorietà con la tra-
smissione televisiva Zelig. I suoi personaggi
sono delle forti caratterizzazioni. Con l’asses-
sore Cangini e l’imprenditore Teddi Casa-
dey sfrutta le sue origini romagnole. (n.c.)

NEGRITA
BOLOGNA. Questa sera, alle 21, alla Futur-

show Station di Casalecchio tappa dell’“Hel-
ldorado Tour” dei Negrita. Dopo essersi di-
retti “verso Sud” i Negrita si preparano al-
l’ultimo week end del magnifico tour inver-
nale di “Helldorado”. Registrato tra Buenos
Aires e la Toscana, Helldorado offre esplora-
zioni sonore e linguistiche a 360º. (n.c.)

MODENA. La fotografia, tecnica
che è al centro della storia artistica di
Modena nel Novecento, è la protagoni-
sta della riapertura del Palazzo di
Sant’Agostino che fronteggia quello
dei Musei. Destinato nel tardo Sette-
cento a ospedale riparte, dopo un re-
stauro non ancora completato, come
centro espositivo gestito dalla Fonda-
zione Crmo e futuro polo della lettura
con le biblioteche Poletti ed Estense.
Il taglio del nastro del nuovo, amplis-
simo (solo la sala espositiva misura al-
meno 1400 metri) polo culturale è pre-
visto per il 28 marzo con due rassegne
fotografiche in contemporanea, orga-
nizzate dalla Fondazione e dal Foto-
museo Panini. La prima raccoglie
scatti di Gabriele Basilico, Franco
Fontana, Luigi Ghirri, Mimmo Jodice
e Franco Vaccari e costituisce un’an-
teprima della sezione italiana della
collezione di fotografia della Fonda-
zione Cassa di Risparmio che sta met-
tendo insieme per l’ente l’esperto Fi-
lippo Maggia. La seconda mostra af-
fronta un tema di grande suggestio-
ne: “La montagna rivelata. Fotografie

di montagna dell’Ottocento dalla col-
lezione Fineschi” ed è in collaborazio-
ne con il Fotomuseo Panini che per la
prima volta “esce” dalla sua sede di
via Giardini. Si tratta di un omaggio
allo spirito di avventura, al coraggio
e alla bravura dei grandi alpinisti-fo-
tografi della seconda metà dell’Otto-
cento, personaggi che documentaro-
no attraverso la pellicola la conquista
delle cime più alte. Ma una certa im-
portanza riveste proprio la riapertu-
ra dei saloni del piano terra e di quel-
lo rialzato, dopo un restauro eseguito
per conto della Fondazione - proprie-
taria dal 2007 dell’immobile - dall’ar-
chitetto Gioia Bertocchi sotto la su-
pervisione della Soprintendenza ai be-
ni architettonici. L’area ripristinata è
di grande pregio e si sviluppa tra cor-
ridoi, sale con soffitti a volta e vani di
servizio. Intanto si attende l’avvio del
grande cantiere che interesserà tutta
l’area costituita dall’ex ospedale duca-
le, come previsto dal protocollo d’inte-
sa sottoscritto nel novembre 2007 da
Ministero per i Beni culturali, Comu-
ne e Fondazione. (stefano luppi)Una delle aree restaurate al S.Agostino

CREMONA

Sant’Agostino riparte dalla fotografia
Finiti i restauri di una parte del palazzo che aprirà a marzo con due mostre

FIORANO. Stasera (alle 21) al PalaEnia ar-
riva Raul Cremona. L’artista inizia nei loca-
li milanesi con personaggi come il Mago
Oronzo a cui si aggiungono il maschlista
Omen che ce l’ha a morte con le donne, Jaco-
po Ortis e le lettere dell’amico Ugo Foscolo,
per passare poi a Evok, il messia di una pseu-
doreligione che porta luce e prosperità. (n.c.)

LA RECENSIONE

Gassman convince
al teatro Storchi
di Andrea Marcheselli

La difesa degli ideali del-
la democrazia, la lotta
contro il conformismo

erano i temi sostenuti da
“Twelve Angry Men” (“La pa-
rola ai giurati”), una comme-
dia scritta da Reginald Rose
per la tv americana negli an-
ni ’50, alle origini di quello
che sarebbe divenuto uno dei
generi di maggior successo
nel mondo, le “trial plays”,
ovvero le commedie proces-
suali, da Perry Mason in giù.
Riproporre questo testo che
ha già goduto di fama mondia-
le per la trasposizione cine-
matografica che ne fece Si-
dney Lumet cinquant’anni or
sono, è divenuta per Alessan-
dro Gassman l’occasione per
rimarcare l’azione promossa
da Amnesty International
contro la pena di morte, ma
anche per realizzare la sua se-
conda regia teatrale, che ne
conferma un’importante ca-
pacità di gestione dello spetta-
colo e una interessante sensi-
bilità per operazioni che, pur
non proponendosi come avan-
guardistica ricerca, nemme-
no possono dirsi di semplice
maniera. Il taglio “cinemato-
grafico” dato all’allestimento,
infatti, con la curatissima co-
lonna sonora di Pivio e Aldo
De Scalzi, e le scene convin-
centi di Gianluca Amodio,
spinge lo spettacolo - presen-
tato in settimana allo Storchi
- ben al di là della consuetudi-
ne di tante operazioni solo ap-
parentemente simili. Intanto,
sinceramente apprezzabile è
il richiamo alla narrazione fi-
gurativa che va da Edward
Hopper agli Iperrealisti ame-
ricani, che racconta senza fal-
si candori quel certo squallo-
re degli ambienti statuniten-
si; poi, assolutamente dosato
è lo spazio concesso a ciascu-
no dei protagonisti, dodici
giurati chiusi in camera di
consiglio per deliberare su
un caso di omicidio, al punto
che nessuno finisce per domi-
nare gli altri, nonostante la
presenza sul palco dello stes-
so Gassman nel ruolo che,
contrapposto all’“aggressi-
vo”, interpretato da Manrico
Gammarota, potrebbe incen-
trare su di sé tutta l’attenzio-
ne. Uno dei segreti di questo
testo è proprio il realismo di
quanto avviene in quella sor-
ta di prigione, ove si scontra-
no i diversi tipi umani, con vi-
zi e difetti che si esaltano nel-
la dimensione claustrofobica,
e dove ognuno si presenta
con la compiutezza di un
grande ritratto collettivo.

A Marano e a Spilamberto

CinefestivalDoc
Film per ragazzi
e corti d’autore

MARANO. Si avvicina al-
la fine CinefestivalDoc,
ma ha in serbo un sabato
pieno di proposte. Si inizia
alle 15 a Marano (Centro
Culturale) con “Il cinema
per ragazzi” in collabora-
zione con il prestigioso Fe-
stival di Giffoni che, dal
1971, promuove l’idea di
creare un punto d’incon-
tro in cui i giovani, attra-
verso il cinema, possano
confrontarsi e parlare di
loro stessi.

I ragazzi sono il pubbli-
co, il target di riferimento
e anche la giuria dei lavo-
ri proposti. In pochi anni
il Festival è passato da
una manifestazione poco
più che regionale a un
evento di respiro interna-
zionale, a cui hanno aderi-
to personalità di grande
spicco del mondo cinema-
tografico. Dalle 15 saran-
no proiettati: “Dimitri” di
I. Di Girolamo; “La bambi-
na che diventò un’ebrea”
di I. Di Girolamo; “La vit-
toria di Piero” di G. Nasta-
si; “La paura di cercare”
di I. Di Girolamo; “Una sto-
ria semplice” di M. Casta-
gna; “Svuota il sacco” di
M. Castagna.

La giornata si conclu-
derà a Spilamberto (Spa-
zio eventi L. Famigli) alle
20.45 con la proiezione di
Documentari (corti) d’au-
tore, una selezione di cor-
tometraggi girati da gran-
di registi italiani, occasio-
ne imperdibile per risco-
prire un patrimonio cine-
matografico che ha fatto
storia.

Ecco i titoli: “L’opera
dei pupi” di F. Alliata, F.
Maraini, F. Maeder, 1948;
“Contadini del mare” di
Vittorio De Seta, 1955;
“Dialogo di un venditore
di almanacchi e di un pas-
seggero” di Ermanno Ol-
mi, 1954; “Bambini” di
Francesco Maselli, 1951;
“Quando il Po è dolce” di
Renzo Renzi, 1951; “Bambi-
ni doppiatori” di Damiano
Damiani, 1952. Purtroppo,
Francesco Maselli, già
ospite annunciato della se-
rata, non sarà presente
per improvvisi impegni la-
vorativi.

Una chitarra per il XX secolo
Repertorio novecentesco al Biagi con Emanuele Segre

MODENA. Nuovo appunta-
mento con i concerti aperiti-
vo della Gmi modenese, oggi
alle 17.30, all’auditorium Bia-
gi. Emanuele Segre, uno dei
più importanti chitarristi ita-
liani, eseguirà un program-
ma che percorre il repertorio
dell’intero secolo XX, fino al-
la contemporaneità. Il pro-
gramma spazia da composi-
zioni di Heitor Villa-Lobos,

grande musicista brasiliano
che per primo rispose alle
esortazioni di Andres Sego-
via, che spronava i composito-
ri contemporanei a scrivere
per lo strumento a sei corde
al quale egli diede la “no-
biltà” del repertorio classico,
allo spagnolo Isaac Albeniz,
le cui composizioni chitarri-
stiche (ma non solo) evocano
spesso atmosfere e sonorità

legate alla tradizione naziona-
le, fino a giungere a due bra-
ni di uno degli inventori della
bossa nova brasiliana, Baden
Powell, e a due compositori
viventi, il francese Roland
Dyens e il cileno Javier Fa-
rias Caballero.

Di quest’ultimo autore, vin-
citore dell’edizione 2008 del
concorso musicale “2 ago-
sto”, organizzato in memoria

delle vittime della strage alla
Stazione di Bologna, Segre
presenterà un brano in prima
esecuzione mondiale assolu-
ta. In occasione dei 15 anni
del Concorso si è infatti avvia-
ta la collaborazione con la
Gmi modenese, che prevede
l’esecuzione di una composi-
zione appositamente scritta
per la stagione Gmi dal musi-
cista vincitore.

Nuovo appuntamento a Carpi con la rassegna Storie di (stra)Ordinaria Scrittura

“Plettro in Pink”, al Mac’è un sabato in rosa
CARPI. Nuovo appuntamen-

to con “Storie di (stra)Ordina-
ria Scrittura”, oggi allo Spa-
zio Giovani Mac’è, dove si
terrà una serata tutta al fem-
minile “Plettro In Pink”.
Apertura con la musica degli
Angus McOg ed Ed e il poeta
Luca Amadessi. Beatrice An-
tolini, bolognese d’adozione,
ha da poco pubblicato il suo

nuovo lavoro, “A Due”, che
segue il debutto del 2006. Già
notata e chiamata a collabora-
re agli ultimi dischi dei Jenni-
fer Gentle, dei Baustelle e di
Bugo. I Comaneci invece arri-
vano da Ravenna ed hanno
pubblicato un disco giocato
sulla voce di Francesca Ama-
ti. Il duo delle Milly Romani è
invece nato tra le file dei Ca-

ravene De Ville, composto da
Sara Piolanti e Deborah Wal-
ker, ha raggiunto una popola-
rità di tutto rispetto in Fran-
cia, dove sono accolte da vere
e proprie star. Dal vivo il suo-
no penetrante del violoncello
di Deborah unito alla chitar-
ra e voce di Sara, ipnotizzano
qualsiasi orecchio disposto
ad ascoltare musica. Beatrice Antolini

Caffè letterario alla fiera artigiana
MODENA. Allo stand Lapam della “Fiera Artigiana Italia-

na”, alla Bruciata, oggi alle 17, Caffè Letterario “I Parchi Lette-
rari: un’ipotesi di promozione territorio”: conversazione di Ma-
riarosa Santiloni e Stanislao de Marsanich. Si raccoglieranno
pre-adesioni all’ipotesi di iniziativa su un parco letterario dedi-
cato allo scrittore e generale del Sacro Romano Impero Rai-
mondo Montecuccoli, nato nel 1609, nel castello di famiglia a
Pavullo. Interveranno Giulia Manzini, Simonetta Aggazzotti,
Cristina Magri, Antonio Mascello e Gianni Valentini. Domani
alle 17.30 al Centro Muratori relazione di Antonio Mascello.
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